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Voli notturni
dell’elisoccorso
si pensa allo
stadio Vesima

Raid teppistico in via Collodi
gomme bucate a 8 auto dell’Asl

MASSIMO PICONE

VARAZZE

Via libera alla riqualificazio-
ne dell’ex discobar «Invidia» 
di Varazze. Il locale, situato 
fra l’Aurelia di corso Matteot-
ti e la passeggiata, in pieno 
centro, è in stato di abbando-
no da oramai due anni e il de-
grado  avanza  ogni  giorno  
sempre più. L’iter burocrati-
co è stato più lungo del previ-
sto, poiché lo stabile che ospi-
tava il famoso ritrovo si trova 
per metà in area di pertinen-
za comunale e per l’altra me-
tà in area demaniale. 

«Adesso  la  Regione  ha  
sbloccato la corposa pratica 
– annuncia l’assessore Filip-
po Piacentini - . Il soggetto at-
tuatore che si è aggiudicato il 
bando deve solo venire in mu-
nicipio a ritirare il permesso 
a costruire.  La  concessione 
sarà ventennale, che è la du-
rata massima, perché bilan-
ciata in parallelo con i lavori 
che saranno svolti per il com-
pleto restyling della struttu-
ra». Superata la Conferenza 

dei servizi, che raggruppa tut-
ti gli enti pubblici interessati 
dal fascicolo, e ottenuto il be-
nestare al progetto da parte 
della Soprintendenza e della 
Regione, la società a respon-
sabilità limitata creata dai va-
razzini Andrea Rizzo e Gior-
gio Robino può quindi dare 
via ai lavori. Il progetto è sta-
to firmato dall’architetto Gia-
como Sasso di Genova. An-
che la decadente veranda po-
sta sulla terrazza, un tempo 
occupata dalla discoteca Li-
do W2, sarà completamente 
rifatta con delle ampie vetra-
te e con il massiccio utilizzo 
di legno che sarà presente in 
tutto il  fabbricato.  L’opera-
zione  prevede  un generale  
riordino anche del dehors la-
to mare: diverrà una piazzet-
ta aperta al pubblico. L’inter-
vento dovrà mantenere lo sti-
le  architettonico  originale,  
come su richiesta della So-
printendenza. La riqualifica-
zione ha, come obiettivo ge-
nerale, la trasformazione del-
lo stabile in un punto di riferi-

mento turistico affiancando 
all’attività di somministrazio-
ne  i  settori  dell’outdoor  e  
dell’enogastronomia. Il loca-
le  fu chiuso nel  maggio di  
due anni fa, dopo che il Consi-
glio di Stato respinse la richie-
sta di sospensiva del provve-
dimento presentata dai  ge-
stori di allora. L’ufficiale giu-
diziario, perciò, pose i sigilli 
agli ingressi per una serie di 
inadempienze  della  Maran  
Srl. la società che gestiva il lo-
cale, arrivate a superare i 60 
mila euro di debito. 

Nell’agosto 2018, la giun-
ta municipale deliberò la co-
stituzione in parte civile per 
resistere nel giudizio davanti 
al Consiglio di Stato, nel ri-
corso in appello presentato 
dai legali dell’esercente con-
tro Comune e Demanio per 
annullamento e riforma, pre-
via sospensione, della senten-
za Tar del febbraio 2017. An-
che il Consiglio di Stato riget-
tò la richiesta di misura caute-
lare  del  provvedimento.  Il  
Tribunale amministrativo re-
gionale,  pronunciandosi  in  
via definitiva, riunì e respin-
se i ricorsi dei legali nominati 
dal titolare del bar-paninote-
ca  presentati  nel  2015  e  
2016. La delibera era dovuta 
al  «perdurante  inadempi-
mento dei canoni dovuti tra 
il 2009 al 2013 cui faceva se-
guito istanza di dilazione de-
gli stessi con domanda di co-
stituire  idonea  garanzia  fi-
nanziaria, fideiussione ban-
caria o polizza». La società, 
secondo l’atto, pagò parzial-
mente solo le rate del 2010 e 
2011. —
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Ha toccato anche Savona l’o-
perazione della guardia di Fi-
nanza di La Spezia che, ieri 
mattina, nell’ambito di un’in-
dagine mirata a contrastare il 
caporalato nel  settore della 
cantieristica navale ha porta-
to all’arresto di otto persone 
(sette bengalesi e un italia-
no) accusati di aver sfruttato 
il lavoro di circa 150 operai 
sottopagandoli e sottoponen-
doli a turni massacranti. Nel 
mirino delle Fiamme Gialle 
spezzine è finita una società, 

la G.S. Painting Srl, ammini-
strata da un cittadino benga-
lese, M.B.R., classe ’84, che, 
secondo quanto accertato, di 
recente  aveva  acquisito  
l’81% di una società savone-
se, la Ve.Ga. Yachts Srl (spe-
cializzata nella verniciatura e 
stiratura di  imbarcazioni  di  
lusso). Per questo motivo ieri 
i militari del Gruppo di Spe-
zia sono arrivati  nella  sede 
della società per sequestrare 
documentazione e  le  quote 
societarie riconducibili al ma-

nager finito in manette. Le ot-
to persone finite in manette, 
che operavano tra La Spezia, 
Savona,  Ancona  e  Carrara,  
avrebbero quindi sfruttato il 
lavoro degli operai impegna-
ti nella realizzazione di yacht 
di lusso in importanti cantieri 
(estranei all’indagine e ignari 
delle irregolarità commesse 
dalla ditta a cui affidavano al-
cuni lavori). Le indagini sono 
partite da anomalie segnala-
te dalla Prefettura che hanno 
permesso di individuare i “ca-
porali” e i metodi usati per far 
risultare in regola gli operai 
che in realtà erano pagati 4 o 
5 euro l’ora e costretti - anche 
con minacce - a restituire in 
contanti parte delle buste pa-
ga  regolarmente  incassata  
tramite bonifico. O.STE. —
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SAVONA

Il Comune di Cairo punta 
sullo stadio Vesima come 
sito per i voli serali e nottur-
ni dell’elisoccorso. Ieri so-
pralluogo  dei  tecnici  del  
118 insieme al sindaco e al 
vice,  Paolo  Lambertini  e  
Roberto Speranza. Il 118 li-
gure ha, infatti, iniziato i 
sopralluoghi  per  creare  
una rete capillare di elisu-
perfici, certificate, utilizza-
bili 24 su 24; inizialmente 
per atterraggi e decolli del-
le eliambulanze di sera, e, 
dal 2022, anche per i voli 
notturni. Obiettivo, poten-
ziare il sistema dell’emer-
genza, abbattendo i tempi 
tra la presa in carico del pa-
ziente e l’arrivo in ospeda-
le, soprattutto per le aree 
montane o periferiche.

I primi Comuni a rispon-
dere alla richiesta del 118 
erano stati Nasino ed Osi-
glia, ora a farsi avanti è sta-
to Cairo. Spiega, il sindaco 
Lambertini: «Il sopralluo-
go è stato positivo, anche 
se occorrerà attendere l’i-
ter  per  la  certificazione.  
Cairo potrà usufruire quin-
di di due siti per l’elisoccor-
so: quello all’interno della 
Scuola di Polizia Peniten-
ziaria,  area circoscritta  e  
sorvegliata, idonea per i vo-
li diurni ma che per i serali 
potrebbe presentare  pro-
blemi riguardo visibilità e 
la vicinanza di cavi dell’al-
ta tensione; ed, appunto, il 
Vesima, utilizzabile di sera 
e di notte, vista la posizio-
ne,  l’idonea  illuminazio-
ne,  il  perimetro definito,  
ed anche un’idonea viabili-
tà a servizio».M.CA. —
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Lo stadio Vesima di Cairo

sarà anche realizzata una piazzetta aperta al pubblico

Ex discobar Invidia di Varazze
via libera alla riqualificazione
Dopo due anni di abbandono e degrado, la Regione ha sbloccato l’iter
per completo il recupero della struttura con veranda e dehors sul mare

Un rendering del progetto di restyling dell’Invidia di Varazze

blitz della finanza anche a savona

Caporalato nei cantieri
degli yacht: otto arresti 

Nuovi  lavori  di  asfaltatura  
sulle strade della Val Bormi-
da. Hanno preso il via ieri, a 
Carcare, gli interventi di rifa-
cimento del fondo stradale 
in  alcune  zone  periferiche  
del paese, tra le quali le stra-
de di località Negreppie e Bu-
gile  Soprano,  con  parziali  
modifiche alla viabilità. Per i 
lavori il Comune ha impegna-
to 100 mila euro. Da lunedì e 
sino al 18 dicembre, invece, 
sono  annunciati  lavori  di  
asfaltatura tra Altare e Cairo, 

su diversi tratti delle provin-
ciali 29 e 61 (in direzione Fer-
rania), con limitazioni al traf-
fico e istituzione di senso uni-
co alternato anche in orario 
notturno: in questo caso, le 
asfaltature seguono i lavori 
di sistemazione dei cavidotti 
in tutta la zona. Sul tratto val-
bormidese della Sp 29, la Pro-
vincia ha approvato anche il 
progetto definitivo per un’al-
tra serie di interventi, del va-
lore di 129 mila euro.L.MA. —
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a carcare e tra altare e cairo

Lavori sulle strade
modifiche alla viabilità

Bucate le gomme a otto au-
to dell'Asl. Le auto con mar-
chio  dell'azienda  sanitaria  
locale,  parcheggiate in via 
Aleardi e via Giusti, sono sta-
te danneggiate l'altra notte. 
Ieri mattina all'arrivo sul la-
voro i dipendenti Asl che se 
ne servono per i servizi a do-
micilio dei pazienti si sono 
trovati nell'impossibilità di 
lavorare.
Varie le ipotesi, un gesto van-
dalico, un gesto mirato con-
tro  l'azienda  sanitaria  o  la  
vendetta di qualche residen-
te della zona che magari si ve-
de il parcheggio occupato dai 

mezzi dell'azienda sanitaria. 
In genere le auto veniva par-
cheggiate all'interno del cor-
tile di via Aleardi. Ma quello 
spazio non è più disponibile 
da quando nel cortile è stata 
allestita la tenda che viene 
utilizzata dai Gsat, i  gruppi 
strutturati di assistenza terri-
toriale che seguono i malati 
di covid a domicilio. L'Asl ha 
sporto denuncia alla polizia 
municipale  e  le  telecamere 
che si trovano nella zona po-
trebbero dare un importante 
aiuto alle indagini degli uomi-
ni di Igor Aloi. E.R. —
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